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ad evidenza , qual ajuto {e ne potrebbe
{perare 1n tempo di guerra . Divife fuffe-
guentemente gli abitanti della Capitalein
quattro tribui (8) , e quer della campagna
in quindici; ciafchedunatribl in centurie,
e le centurie in decurie, Affegnd a tutti
quefti Corpi 1 loro capi, affinthe il Joro
governo riufciffe piti regolato e pih faci-
le . In tal modo fi vide fiorir in Roma
tutto’ quel buon’ ordine y ch’effer potrebbe
nella famigha d’ un womo privato .
Tullio anch’ egli ingrandi la Citth, rin-
chiudendo nel nuovo giro, che le diede,
1 monti Efquilino , ¢ Viminale ; talché
Roma da indi 1n poi compofta di fette
Colline , e delle lor valli , comincid a
portar il nome di fette colli . Il numero
degli abitanti capaci di portar |'arme ,
afcendeva da ottanta cinque mila.

TARQUINIO IL SUPERBO.

TArquinio, che a cagione della fuain-
tollerabile alterigia , fu detto il Su-
perbo, non afpettd né voti , né vacanza
di Trono; ma di concerto con Tullia fua
Moglie, del pariorgegliofa, e pilt crude-
le di lui, levata a Servio fuo Suocerola
Corona, fe la pofe ful capo. Poco do-
po comparve in Senato per farfi procla-
mare. V’accorfe anche Servio per op-
porfi all'ufurpatore . Tarquinio lo fece
re-

(8) La Cirt era ftata da Romolo di!:rifa in
tre parti, rribus partibus , e di WA, al dir di
Varrone, derivd il nome di Tribl, di Tribus
no, di tributo o contribuziene , impofta a cia-
fcheduna Tribu. Servio aggiunfe alle tre an-

tiche nominare Palatina, Suburana , Luceray
quella dell’ Efquilino .,
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precipitare fulla ftrada, e per. non lafcia-
re I’ opera imperfetta, fpedi una mano de’
fuoi Seguact a trucidarlo . L’ ambiziofa e
inumana Tullia volle anch’ella aver par-
re nell’ efecuzione d’ un cosi - barbaro at-
tentato , e fece paffar il fuo cocchio fo-
pra il corpo di Tullio fuo Padre, diftelo
boccone in terra, € tutto coperto di fan-
gue . i

Vide Roma con orrore un si- moftruo=
fo parricidioy e perché lo deteftd , fi wvie
de ben tofto efpofta alle: ftragisy all’ efi-
lio, alle pit violenti ingiuftizie ' Dolea-~
fi in fegreto fotto il,pefo dell’ orribile:ti-
rannia , ma non ofavaalcuno di farneal-
tra querela. Un gran numero di -efiliati
fi ricoverd in Gabi': Dietro a loro fe n’
andd: Sefto ‘Tarquinio Figlivolo del Re
per ordine di Tarquinio , il Padre, e di
concerto con effolur . Egli lagnavafi pit
di ‘tutti, € moftrava pih d’‘ogn’altro vi-
vo rifentiméento de’ mali trattament: ufa-
tigli , come dicea; dal ‘Re., Perfuafi;, che
dicefle il vero, e cercando: compaflione
delle di lui finte difgrazie ,fe gli uniro=
no tutti ‘quegl’infelici, dandofi a-credere
a’ aver ritrovato in lui il loro liberatore’,
e lufingati da tale fperanza gli. accorda-
rono un’ autorita quafi Reale . Pervenuto
egli a tal grado, confultd 1l Padre intor:
no al modo di portarfi . Conduffe Tar+
quinio it un giardino lo fchiavo fedele
{peditogli dal figliuwolo, e prefa m mano
una picciola verga, gettd a terra le fom-
mith de’ papaveri piut alti, ordinando als
lo" fchiavo di raccontare a Sefto cid, che
avea veduto farfi dal Padre . Comprele
Sefto 11 fenfo dell’ enigma, e fatts truce-

¢ dare
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dave 1principali della Citth 'y diedeila in
mano @ Tarquinio , dacui ne fu fattoRe «
Tarquinio- padrone piilitofto, che’ tran:
quillo poffefore del Regno 1 portofli all’
Affedio d' Ardea:, Citta de’ Rutuli , nels
la campagna®di Roma'. Nel tempo: di
quelt’ affedio 4" Sefto fuo figlinolo con una
brutale ‘violenza difonord lacafta’ Lugrezia
moglie di Collatino, Nipote del wecchio
Tarquinio, ¢ un de’ primi Patrizj . Lu.
arezia non poténdo {opravvivere all’ oltrag-
gioy che'avea ricevuto, fi ‘caccid ‘un:pu-
onale’ nel fenoy lafciando al Maritod 1m-
pegno di farne ' memorabil vendetra. Col-
latino e Giunio Bruto y raunati 1 Comis
7j ‘del Popolo’y e del’ Semato , fecero' le
lor doglianze contio ‘I’ efecrando attentas
to di Séfts, econtroda tirannia del Rej e
per infiammare vie pid gli animi alla vendet-
ta dell’ enormedelitto, fecero veder inpub-
blico I infanguinato cadavere di Lugrezia :
Quefto fpettacolo pid eloquente. eziandio
¢ pid patetico dell” aringa 'di Collatino ,
fece negli-animi un’ impreffione: si ‘viva,
chie fenz’ altro confultare, tutto il Popolo
¢’l Senato condannarono i Tarquiny ad
un bando perpetuo , e dichiararono quel-
li decaduti & ogni lor diritto alla ‘Coro=
na, e i lorifeguaci ribelli dello Stato .
Intéfa Tarquinio’ quefta rivoluzione, con
tutta diligenza , accompagnato da nume-
rofa fcorta, s avvanzd alla volta di Ro=
ma. Lugrezio Governatore della Citragl
chiufe le porte in faccia ; era queftt il
Padre della, {venturata Lugrezia ; e Bruto
fegretamente portoffi preffo ad Ardea
ove fece approvare all’ armata, quanto §

era fatto controi Tarquing .
SHPUN Il
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I1 Re vedendofi fenza fudditi, € fenz’
armata 4 {i- ritird co’ {uor due figlivoli in
Cerreto, Citta «dell’ Etruria . (10) Di 12
Sefto fe;n’ andd a Gabr', ove poco dopo
fu da. que’ Popoli trucidato . Tale fu 1l
tragico fine dé i Re dii Roma. La tiran-
nia d’un folo efarcerbd a, tal fegno 1Ro-
mant 5 ch’ ebbero dipor fempre in orrore
il nome di Re. Si creffero in Repiibbli-
ca Arniftocratica e Democratica, e ne con-
fidarono 1l -governo a due Capi chiamati
Confoli y 1" elezione de’ quali fu riferbata
al Popolo j 'antoritd fu circoferitta dentro
lo fpazio di un anno 4 e fu limitata. da
quella del (Popolo e-del Senato .

Propofto e accettato il prane del nuovo
governo 5. {1 convocd 1l Popolo mel Cam-
podt Marte , (1) pereleggere li Confeli .
Co’ fuffrag) delle Centurie , furono -eletti
Bruto, e Collatino ; ¢ Roma comincid da
quel punto a crederfi libera dal giogo de’
fuor Re . Si decretdy ne' Comizy, che fi
abbaffaffero 1 fafer Confolart dinanzi al
Popolo, e che fi potefle appellare al Po-
polo dalla fentenza de’ Conloli. Bruto fa-
grifico 1 {uoi due Figliwoli jalla ficurezza
della Repubblica § condannandoli a mor-
te; per aver moftrato di bramare, che fi
richiamaflé 1l Re, e che fi ritornafle fot-
to al governo Monarchico . Cosi pafsd la
prima eta di Roma , tutta intenta ad
acquiftare, e afficurarfi la libered .

ISTO-

(10) Avea Tarquinio abbellita Roma , eret-
to 1l famofo Tempio di |[Giove ful monte Ca-
pitolino , ‘comperati e ripofti in un angolo del
Campidoglio 1 Libri Sibillini,

(11) Semipre dipoi Ine! Campo di Marte fi
tennero le Aliemblec de’ Comizj per I’ elezione

de’ Conioli . Era quefto una gran Piazza tra
la Qittd e’l Tevere .
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